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Al Presidente del 
Consiglio regionale 

del Piemonte 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA m- Lzm 
ai sensi dell'articolo 100 del Regolamento interno 

(Non più di una per Consigliere - Non più di tre per Gruppo) 

OGGETTO: [buono trasporto studenti in aree montane] 

Premesso che: 

Da anni si lamenta una scarsa attenzione per gli studenti, e quindi le famiglie, che vivono in 

aree montane e devono raggiungere la sede scolastica 

Che in particolare in Val di Susa gli studenti che partono da Avigliana, ad esempio, pagano 

100.05€ al mese per andare a scuola e non possono usufruire del formula sui mezzi di Torino 

perché Oulx è fuori tratta; gli studenti di Bardonecchia 46.50€ (circa 441€/9mesi) e quelli di 

Salbertrand 38€ ecc. 

In alta valle vi sono poi due istituti, il Des Ambrois, unico liceo sportivo di valle e unico istituto 

grafico, e il Formont, "corsi di formazione, specializzazione, aggiornamento e perfezionamento 

professionale dedicati alla montagna", molto frequentato. 

La tratta è così cara perché Oulx è considerata zona turistica, quindi da Chiomonte a Oulx sono 

58.60€ per 17km per gli studenti-turisti. Però poi nella stagione invernale se vai a sciare col 

treno, Trenitalia e le sciovie di Bardonecchia fanno sconti agli sciatori, per agevolare il turismo 

Il "buono trasporti" per lo scorcio residuo del 2018, approvato dalla Giunta Regionale, prevede 

un anticipo di cassa da parte delle famiglie per un abbonamento ed è riservato solo per chi è 

RESIDENTE SOPRA LA QUOTA dei 600 mt sul livello del mare, dimenticando, forse, di inserire 

anche la residenza dell'istituto da raggiungere. 

Sembra che il buono sia stato modificato non prevedendo più l'anticipo di cassa ma non si fa 

alcuna menzione per gli istituti di formazione scolastica che insistono sopra i 600 mt. e sono 

frequentati da studenti che hanno residenza altimetrica minore. 

INTERROGA 

Il Presidente della Giunta 	 E 
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L'Assessore E 

Sulle motivazioni che non prefigurano il sostegno alla strutture che insistono sopra i 600 mt e 

devono essere raggiunte da studenti che hanno residenza sotto quale quota, eventualmente 

correggendo il provvedimento 

IL CONSIGLIERE FIRMATARIO 

ALFREDO MONACO 

RICEVIBILE 
IRRICEVIBILE 

ACCOLTA DAL PRESIDENTE 
NON ACCOLTA DAL PRESIDENTE 

FIRMATO IN ORIGINALE
(documento trattato in conformità al provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali n. 243 del 15 maggio 2014)


